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Quadro normativo – europeo e nazionale 

• 1992 Convenzione Biodiversità - obiettivi: conservazione 
biodiversità, l'uso sostenibile dei suoi componenti, la 
ripartizione giusta ed equa dei benefici derivanti 
dall'utilizzazione delle risorse genetiche  e le modalità di 
accesso a tali risorse 

• 2000 Cartagena Protocol su biosicurezza 

• 2004 Trattato internazionale sulle risorse genetiche vegetali 
per l’alimentazione e l’agricoltura 

• 2010 Nagoya Protocol:  ripartizione giusta ed equa dei 
benefici derivanti dall'utilizzazione delle risorse genetiche  e le 
modalità di accesso a tali risorse 
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Trattato internazionale risorse fitogenetiche 
 

Trattato internazionale sulle 
risorse fitogenetiche e per 
l'Alimentazione e l'Agricoltura: 
  
1) Ratificato dall’Italia con legge 
n.101 del 6 aprile 2004 
2) Attuazione demandata alle Regioni 
 

Obiettivi:  
conservazione  e uso sostenibile delle risorse genetiche e 
ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dalla loro 
utilizzazione al fine di perseguire un’agricoltura sostenibile 
e la sicurezza alimentare  
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Trattato internazionale sulle risorse fitogenetiche 
 

 

Articolo 5 - Conservazione, ricerca, raccolta, 
caratterizzazione, valutazione e documen- 

 tazione delle risorse  fitogenetiche  per  
 l’alimentazione e l’agricoltura 
 
gli Stati contraenti si obbligano a:   
a) Censire e inventariare le risorse fitogenetiche  
b) Promuovere la raccolta delle risorse fitogenetiche e 

l’informazione pertinente (traditional knowledge) 
c) Incoraggiare o sostenere ….. gli sforzi degli agricoltori e 

delle comunità locali per gestire e conservare in 
azienda le loro risorse fitogenetiche 

d) Collaborare alla realizzazione di un sistema efficace e 
sostenibile di conservazione ex situ 
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Quadro normativo europeo e nazionale 

• Regolamento 870/04/CE riconosce che la diversità biologica e 
genetica in agricoltura è un fattore insostituibile per lo sviluppo 
sostenibile della produzione agricola e per le comunità rurali  

• Dir. 2008/62/CE Varietà da conservazione - piante agricole e 
patata - D.Lgs. n.149 del 29 ottobre 2009 - Decreto attuativo: 
D.M. del MiPAAF del 17/12/2010  

• Dir. 2009/145/CE: varietà da conservazione - specie ortive e 
varietà vegetali prive di valore intrinseco D.Lgs. n. 267/20100  

• Dir. 2010/60/CE: piante foraggere destinate ad  essere 
utilizzate per la preservazione dell’ambiente naturale D.Lgs 
n.148 del 4/08/2012 
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Quadro normativo europeo e nazionale 

Piano Nazionale Bio-
diversità di interesse 
Agricolo (2008) 

Obiettivi: 
• coordinare l’insieme delle 
iniziative e dei rapporti 
con gli Organismi nazionali 
ed internazionali 
• introdurre un sistema 
nazionale di tutela della 
biodiversità agraria 
(coinvolgendo Regioni e 
Province autonome) 
 

Linee Guida  per la conserva-
zione e caratterizzazione della 
biodiversità vegetale, animale e 
microbica di interesse per 
l’agricoltura 
Decreto MiPAAF 24/07/2012 
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Piano nazionale biodiversità 

Piano nazionale biodiversità 
Azioni per la tutela delle risorse genetiche autoctone: 
 
“..individuazione delle necessarie strategie di 
conservazione in un medio-lungo periodo ed in forme 
economicamente e organizzativamente sostenibili, al fine 
di assicurare, da parte della pubblica Amministrazione, 
il mantenimento delle potenzialità di un “bioterritorio” e 
della sua collettività anche laddove l’interesse privato 
non sembra avere, in quel determinato momento storico 
ed economico, un diretto interesse a intervenire..;  
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Piano nazionale biodiversità agricola 

PNBA: quadro riassuntivo delle 
relazioni tra i partecipanti 
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Piano nazionale biodiversità agricola 
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L.R. 5 /2000: Interventi tutela varietà cerealicole venete 

 
Interventi per la tutela e la 
conservazione delle antiche varietà 
cerealicole venete 
(L.R. n. 5 /2000 art. 35) 
 

Obiettivi:  

• conservazione e caratterizzazione 
accessioni presenti presso la banca del 
germoplasma dell'Istituto “N. Strampelli” 

• raccolta e caratterizzazione delle 
varietà locali di cereali ancora coltivate in 
Regione 
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L.R. 5 /2000: Interventi tutela varietà cerealicole venete 

 

Interventi per la tutela e la conservazione delle antiche 
varietà cerealicole venete (L.R. n. 5 /2000) 

Raccolta e caratterizzazione delle varietà locali di cereali 
ancora coltivate in Regione. 
 
Attività svolta in collaborazione con: 
• ITAS “A.Trentin” - Lonigo (VI)  
• IPSAA “Della Lucia” - Feltre (BL) 
• IPSAA “Cavour” - Castelfranco V.to (TV) 
• IPSAA “Parolini” Bassano del G. (VI) 
• Museo etnografico Belluno 
• Biblioteca Internazionale “La Vigna” di Vicenza 
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Banca del germoplasma Istituto “N. Strampelli” 
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Banca del germoplasma Istituto “N. Strampelli” 
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Località di raccolta accessioni 

Accessioni: 

• Mais gran. rossa 

• Mais gran. arancio 

•Mais gran. gialla 

• Mais gran. bianca 

•Altro 
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cereali: valorizzazione varietà locali 
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Regione del Veneto  

Legge Regionale n.40/2003 art. 69  
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
GENETICHE ANIMALI E VEGETALI DI INTERESSE REGIONALE 
2005 / 2007 
 
Veneto Agricoltura: 
conservazione razze avicole – inizio attività in “rete” (convenzione) 1998  
 Programma regionale “Biodiversità e risorse genetiche”  
 Progetto COVA / CONSAVIO :  
 IPSAA “Della Lucia” - Feltre (BL) / ITAS “Duca Abruzzi” - Padova 
 /IPSAA “Cavour” - Castelfranco V.to (TV)  
 
conservazione razze ovine - inizio attività in “rete” (convenzione): 2006  
 Centro conservazione Villiago (BL) / IPSAA “Della Lucia” – Feltre 
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Regione del Veneto 

Legge Regionale n.40/2003 art. 69  
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
GENETICHE ANIMALI E VEGETALI DI INTERESSE REGIONALE 
2005 / 2007  
 
Veneto Agricoltura: 
 
recupero, conservazione e caratterizzazione biodiversità di melo e      
pero   –     inizio attività in “rete” (convenzione) 1980-85 
 Campi conservazione presso: 
 Veneto Agricoltura (ESAV) / IPSAA – “Parolini” Bassano del G. 
 (VI) / Università degli Studi di Padova / Istituto Frutticoltura 
 Verona 
 
recupero, conservazione e caratterizzazione biodiversità  in                           
orticoltura 
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Legge Regionale n.40 / 2003 art. 69  
 
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
GENETICHE ANIMALI E VEGETALI DI INTERESSE 
REGIONALE – 2005 / 2007 

 
Provincia di Vicenza: 
 
 

WWW.BIODIVERSITAVENETO.IT 
 
Dati riguardanti n.882 accessioni di 
specie diverse:  
mais, frumento e specie affini, vite, 
melo, pero, specie orticole, etc. 
 
Passaporto (FAO MCD Passport data) 
Schede di caratterizzazione 
Notizie storiche 
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Eurisco – European PGR  catalogue 
 

EURISCO: 
web-based catalogue that 
provides information about 
ex situ plant collections 
maintained in Europe 
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Eurisco – European PGR  catalogue 
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AEGIS 

The goal of AEGIS is to create A 
European Genebank Integrated 
System for plant genetic 
resources for food and 
agriculture, aimed at conserving 
the genetically unique and 
important accessions for Europe 
and making them available for 
breeding and research.  
Such material will be safely 
conserved under conditions that 
ensure genetic integrity and 
viability in the long term. 
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Il Trattato internazionale risorse fitogenetiche 
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Regione Veneto: rete di conservazione 

Conservazione ex situ 
 - caratterizzazione 

in situ / on farm 

Veneto agricoltura 
Provincia di Vicenza 
Università degli studi 
di Padova 
Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie 
Istituto Frutticoltura 
Verona 
Università degli studi di 
Verona   
 

Enti pubblici 
Aziende agricole 
Consorzi produttori 
Cooperative 

Veneto agricoltura 
Provincia di Vicenza 
Istituti Tecnici / Professionali: 
• “Della Lucia” - Feltre (BL) 
• “Conte di Cavour” - Castelfranco V.(TV) 
• “Duca degli Abruzzi” – Padova 
• Rete Istituti Agrari del Veneto 
Aziende agricole  
  

Valorizzazione: Progetti integrati di filiera 
DOP/IGP 
Prodotti Tradizionali /DeCO  
Marchio regionale ?  
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Rete di conservazione 

Varietà locali - Progetti integrati di filiera 

Conservazione 
ex situ 

Agricoltori 
custodi 

Consorzi di 
tutela 

Cooperative 
agricole 

Banca del  
germoplasma 

Conservazione 
in situ  

Agricoltori 
 

Organizzazione  delle  
produzioni e com- 
mercializzazione 

Valorizzazione 

Enti  
Territoriali: 

Regione 
GAL  

CCIAA 
Province 
Comuni 

Enti Parco 

Università 
Istituti di  

Ricerca  
Ist. Tecn. 

 agrari Criticità 

Istituti di  
Ricerca  

Ist. Tecn. 
 agrari 
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Regione del Veneto - PSR 2007 – 2013 / mis. 214 h 

Numero varietà locali inserite nel PSR  2007 – 2013  e 
numero accessioni conservate nel Veneto 
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Considerazioni 

• Trattati internazionali e normativa nazionale impongono 
anche a livello formale ai diversi soggetti (Enti territoriali, 
Istituti di ricerca, etc.) la conservazione della biodiversità 
agricola 
 

• Necessità di individuare le forme più adatte ed efficienti in 
termini anche di sostenibilità economica  a medio e lungo 
periodo, per la conservazione delle RG 
 

• Necessità di programmare una forte integrazione delle 
diverse attività (conservazione ex situ, in situ, organizzazione 
delle produzioni, valorizzazione, etc.) tra i diversi soggetti 
coinvolti 
 

• Includere ricerca storica e conoscenze tradizionali legate 
alle varietà locali, nel sistema di conservazione e sicurezza  
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Considerazioni storiche e culturali 

Ho gustato le pesche e le albicocche 
molto più di quanto le gustassi prima, da 
quando ho saputo che si cominciò a 
coltivarle in Cina agli inizi della dinastia 
Han;  
e che i cinesi presi in ostaggio dal grande 
re Kaniska le introdussero in India, da 
dove si diffusero in Persia giungendo 
all’impero romano nel primo secolo della 
nostra era.  
 
Tutto ciò mi rese questi frutti più dolci. 
 
Bertrand Russell 



  

Grazie per 
l’attenzione 
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Progetto BIONET P.S.R. 2007 – 2013 


